
I pontieri dell’era moderna
L’espressione “manuale Cen-
celli”, molto in voga nel gior-
nalismo che si occupa di
politica, ha un’origine quasi
romantica. Per risalire al suo
conio dobbiamo fare un salto
indietro nel tempo andando
a pescare quel periodo
quando ancora fare politica
era una cosa seria. 
L’espressione trae origine dal
dal cognome di Massimiliano
Cencelli, un funzionario della
Democrazia Cristiana. Era il
1967 e serviva un collante fra
la maggioranza di allora e la
sinistra. Or bene, Cencelli,
Sarti e Cossiga fondarono la
corrente dei cosiddetti “Pon-
tieri” che funsero proprio da
operatori del dialogo fra il Go-
verno e l’opposizione del
tempo. Quella corrente, al
congresso della DC, ottenne
il 12%. C'era da decidere gli
incarichi in direzione e  Cen-
celli spiegò cosa successe:
“Allora io proposi: se abbiamo
il 12%, come nel consiglio di
amministrazione di una so-

cietà gli incarichi vengono di-
visi in base alle azioni posse-
dute, lo stesso deve avvenire
per gli incarichi di partito e di
governo in base alle tessere.
Sarti mi disse di lavorarci su. In
quel modo Taviani mantenne
l'Interno, Gaspari fu Sottose-
gretario alle Poste, Cossiga
alla Difesa, Sarti al Turismo e
spettacolo. La cosa divenne
di pubblico dominio perché
durante le crisi di governo,
Sarti, che amava scherzare, ri-
spondeva sempre ai giornali-
sti che volevano anticipazioni:
chiedetelo a Cencelli».
Ch’era bella la politica di un
tempo, romantica direi. E poi
era intelligente, anche. Poli-
tica con la P maiuscola,
come si suol dire.
Oggi, invece, i pontieri non
esistono più: al posto degli “in-
gegneri” della politica ci sono
i “ragionieri” del sottogo-
verno. 
Vedasi Erice, per capirne di
più. Articolo a pagina 3.
Se siete curiosi, ovviamente.
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CUSTONACI, IL MARMO
SI PRENDE UN’ALTRA VITA



L’abbronzatura mette
in risalto anche 

i tuoi denti bianchi...

Lo studio 
Dentistico Placenza 

vi aspetta 

Via Trieste 32
91100 Trapani
344.021.8823 
0923.547.649

Lo Studio dentistico Placenza si avvale di un team
di 5 professionisti altamente qualificati. 
All'interno dello studio vengono utilizzati 
macchinari all'avanguardia e tecniche aggiornate
per ampliare  i benefici dei pazienti.
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Ampliata la rassegna “Teatro d'Estate” prevista al teatro Nino
Croce di Valderice. Aggiunti altri 5 spettacoli ai tre già presenti in
cartellone.
Si comincerà dunque il 30 luglio con Enrico Guarneri e Salvo La
Rosa in Le avventure di Litterio”. Seguirà il 5 agosto lo spettacolo
“C’era una volta un ponte” con Ernesto Maria Ponte. Il 10 agosto
sarà la volta di Sergio Vespertino in “Fiato di Madre”. Il 13 agosto si
svolgerà lo spettacolo dal titolo “Figli degli anni ‘80” con Rosario
Terranova.
Si proseguirà il 17 agosto con Leonardo Fiaschi in “Mai stato io” e il
20 agosto con I Falsi D’Autore. Il 26 agosto toccherà a La Commare
in “Sorelle” e infine il 3 settembre Michele La Ginestra in “M’accom-
pagno da me”
“Siamo riusciti ad ampliare la rassegna a Valderice arricchendola
di altri 5 spettacoli di grande livello all’insegna del sorriso e della
leggerezza, grazie alla disponibilità e alla sensibilità del Comune di
Valderice, sempre pronto a sposare le nostre iniziative e a patroci-
nare eventi teatrali – dichiarano i fratelli Oddo, direttori artistici della
stagione -. Riteniamo importante, dopo l’esperienza della pande-
mia e dell’assenza di eventi, continuare ad offrire la possibilità di
momenti di coinvolgimento e allegria alla comunità, che deve ri-
trovare il piacere di condividere occasioni per stare insieme e di vi-
vere le opportunità che offre il Teatro On Nino Croce, grazie alla
collaborazione tra Comune di Valderice e Oddo Management”.
“Sono orgoglioso di rinnovare anche per l'estate 2022, una colla-
borazione, che si consolida anno dopo anno, con la Oddo Mana-
gement” – afferma sindaco di Valderice Francesco Stabile -. 

“L'importante cooperazione tra pubblico e privato è sempre più
determinante per l'attuazione di azioni sinergiche a favore del no-
stro territorio. Il cartellone degli eventi, che si svolgeranno nella
splendida location del teatro On. Nino Croce, prevede la presenza
di protagonisti di fama nazionale. È necessario rimarcare che
l'emergenza sanitaria che, in questi anni stiamo vivendo purtroppo,
ha rallentato molto le aspettative di programmazione previste per
il nostro teatro, ma grazie alla tenacia ed alla voglia di fare che
contraddistingue questa squadra di lavoro, posso sicuramente af-
fermare di prevedere, anche per quest'anno, una stagione estiva
ricca di appuntamenti. Buona estate a tutti e Vi aspettiamo al tea-
tro perché la cultura non va in vacanza!”.
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Erice, la Sindaca sceglie Mazzeo:
consulente a 1300 euro mensili

Di Nicola Baldarotta

Ci sta, in politica (così come in guerra e in amore) tutto
è possibile. Se poi ci sono le pezze d’appoggio è ancora
meglio, si possono fare le cose per bene senza dare
adito a chissà quali congetture.
Ed infatti, noi, in questo articolo eviteremo le congetture
e non ci soffermeremo sul fatto che Alberto Mazzeo, av-
vocato, è attualmente consigliere comunale in carica a
Trapani, non ci soffermeremo sul fatto che abbia candi-
dato la figlia nella lista dell’UDC a sostegno di Daniela
Toscano (tra l’altro facendola arriva prima dei non eletti),
non ci sofferemo sul fatto che lo stesso aveva lasciato in-
tendere di volersi candidare a Sindaco proprio ad Erice.
Tutto questo rientra nel gossip politico e a noi interessano

i fatti.
Che sono questi: la Sindaca di Erice, Daniela Toscano,
ha conferito all’avvocato Alberto Mazzeo l’incarico di
esperto nelle materie di competenza del Sindaco, ai
sensi dell'art. 14 della L.R. n. 7/1992 e successive modifi-
che ed integrazioni, nel rispetto delle condizioni giuridi-
che ed economiche esposte nel disciplinare allegato
alla presente sub “A” con le particolari competenze di
seguito indicate: Attività istituzionali con particolare rife-
rimento alle materie legali e giuridico amministrative, fi-
nalizzando l’incarico al supporto dei compiti istituzionali
di indirizzo e programmazione.
L’incarico è conferito a tempo determinato per la durata
di sei mesi, eventualmente rinnovabili per ulteriori sei mesi.
Il compenso mensile, in deroga a quanto previsto dal-
l’art.14 della L.R. 7/92, a seguito di negoziazione tra le
parti, è stato fissato in euro 1.317,74 al lordo di ogni tributo
e onere.
Pe questi primi sei mesi, dunque, il consulente Alberto
Mazzeo percepirà la somma di 9.288,98 euro compren-
siva della somma di 7.906,44 euro quale corrispettivo
lordo di ogni tributo e onere per le prestazioni di mesi sei
ai fini del conferimento dell’incarico di esperto e conse-
guenti oneri contributivi.
Beh, a margine della notizia, se è consentito, ci permet-
tiamo una piccola riflessione/battuta: non dite più che
Daniela Toscano e Giacomo Tranchida sono la stessa
cosa. Tranchida gli incarichi li dà, in linea di massima, a
titolo gratuito. Toscano no.

De Santis
sceglie la via
del silenzio

Non ha intenzione di rilasciare
alcuna dichiarazione alla
stampa ed anzi si stupisce del
fatto che la vicenda sia stata
davvero resa pubblica dal Sin-
daco. Giovanni De Santis riba-
disce soltanto che, al
momento, non ha avviato
alcun contenzioso contro il
Comune e che ha solo fatto
presente di essere in credito,
come previsto dalle norma-
tive, di un po’ di soldini.
La scelta del Sindaco Tran-
chida di rendere note le trat-
tative avviate da De Santis
con il Luglio e il Comune, pro-
babilmente farà prendere
un’altra piega alla vicenda.
Non è escluso che le parti pos-
sano incontrarsi in un centro di
mediazione in modo da tro-
vare un’intesa. De Santis non
ha intenzione di arretrare, del
resto stiamo parlando di circa
300 mila euro. E figuriamoci
Tranchida. 
La parola fine è ancora lon-
tana dall’essere  scritta.

ISOTTO SPORT 

Di Antonino Isotto 

Largo Franchì, 3 91100 Trapani 

DI Nicola Baldarotta

E finalmente la cosa è venuta
fuori ufficialmente. Era una spe-
cie di segreto di Pulcinella te-
nuto a bagnomaria con i detti e
i non detti, ieri però è diventato
di dominio pubblico ed ufficial-
mente.
C’è voluto questo consiglio co-
munale straordinario convocato
per fare luce sulle difficoltà che
afferiscono l’Ente Luglio Musi-

cale Trapanese. Un consiglio,
per inciso, che è durato il tempo
necessario di far presentare al
Sindaco Tranchida una serie di
documentazioni con le quali ha
reso pubbliche le richieste eco-
nomiche di Giovanni De Santis,
ex consigliere delegato ed ex di-
rettore artistico del Luglio Musi-
cale Trapanese. 
Il Sindaco ha consegnato al-
l’aula tre documenti e tra questi
tutta una serie di email che De

Santis ha inviato al Comune, al
Sindaco e al Luglio, attraverso le
quali chiede circa 300 mila euro
come premialità per aver por-
tato, con la sua attività di consi-
gliere delegato e direttore
artistico, un bel po’ di milioncini
di euro in dote all’Ente di teatro
trapanese. 
Ecco, dunque, svelato ufficial-
mente il motivo principale (al-
meno secondo i beninformati
della politica) della mancata ri-
conferma di De Santis alla guida
del Luglio Musicale Trapanese.
Un contenzioso che però, al mo-
mento, non è affatto un conten-
zioso ma una richiesta motivata.
Contenzioso lo diventerà, molto
probabilmente, a breve. 
Tranchida ha definito le richieste
di De Santis “pretese”: “ritiene di
essere creditore del Luglio per
circa 300 mila euro relative alle
sue attività al Luglio, da consi-
gliere delegato, direttore arti-
stico e soprintendente.Non mi
pronuncio in merito ma mi stupi-
sco” ha detto Giacomo Tran-
chida. 
Sempre il SIndaco, prima di af-

frontare la vicenda De Santis ha
tenuto a ribadire che la sua Am-
ministrazione ha salvato il Luglio
e a dimostrazione di questa
testa ha messo a disposizione
dell’aula il bilancio consuntivo
2020-2021 dove si evince un
avanzo di circa 24.000 euro ed
un accantonamento di circa
120.000 euro”.  
Un Luglio Musicale che non na-
viga in acque calme ma che
avrebbe una situazione patrimo-
niale solida a fronte di una situa-
zione finanziaria di liquidità
debole. Debiti pregressi, ed
anche per questo Tranchida ha
ribadito l’intenzione di trasfor-
mare l’Ente Luglio in una fonda-
zione. 
La seduta, in pratica, è stata
tutta lì. Qualche intervento, so-
prattutto da parte della consi-
gliera comunale Anna
Garuccio, e poi i lavori sono stati
sospesi perchè in aul non c’era
più il numero legale dei consi-
glieri. 
Oggi, alle 10, si dovrebbe tor-
nare in aula. Ma non si capisce
bene a che pro.

Il Luglio, Giovanni De Santis e
quei 300mila euro che ballano

Un nulla di fatto la seduta straordinaria di ieri 
di un consiglio comunale ostaggio delle beghe 
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Trapani, nessuno
sversamento

di liquami in mare

Custonaci, i sentieri di Cofano
saranno riaperti a breve

Riapriranno a visitatori ed
escursionisti i sentieri della Ri-
serva di Monte Cofano. A
darne notizia è l’assessore re-
gionale dell’Agricoltura, Svi-
luppo Rurale e Pesca
mediterranea, onorevole Toni
Scilla. L’ evento ufficiale di ria-
pertura è fissato per venerdì 22
luglio alle ore 11, presso la Ri-
serva di Monte Cofano – loca-
lità Macari.Grazie ai lavori
ultimati progettati dal Comune
di Custonaci, in collaborazione
con il dipartimento Sviluppo ru-
rale e territoriale, ente gestore

della riserva naturale, e fi-
nanziati dall’Ufficio per il
Commissario contro il dissesto
idrogeologico, si può tornare
a visitare questo lembo di ter-
ritorio protetto di grande bel-
lezza che conserva specie
caratteristiche della flora me-
diterranea, alcune delle
quali particolarmente
rare.“Gli interventi di messa in
sicurezza dell’importo com-
plessivo di 1,4 milioni di euro,
non invasivi e rispettosi della
naturalità dei luoghi – ag-
giunge Scilla – assicureranno

la mitigazione del rischio da
dissesto idrogeologico, con-
sentendo quindi la ripresa della
fruizione dopo l’interdizione av-
venuta a seguito del distacco
di un grosso masso avvenuto
nel 2017”.“Analogo intervento
– conclude l’assessore Scilla – è
in programma anche nella limi-
trofa Riserva dello Zingaro, gra-
zie al protocollo d’intesa
sottoscritto tra il Comune di San
Vito Lo Capo e il dipartimento
regionale dello Sviluppo rurale
e territoriale.

Erice, c’è aria nauseabonda 
nei pressi di Rigaletta-Milo

Parecchi cittadini residenti nella zona si lamentano:
“Non possiamo aprire nemmeno le finestre di casa”

di Carmela Barbara

Aria nauseabonda nella zona di
Rigaletta-Milo a Erice. 
La causa, secondo il movimento
Fronte Comune, sarebbero i ri-
fiuti organici raccolti e ammas-
sati sugli appositi camion che
poi però stazionerebbero immo-

bili, per giorni, nell’area del Cen-
tro di raccolta comunale pre-
sente in zona.Abbiamo raccolto
le testimonianze dei cittadini
della zona – scrive l’avvocato
Vincenzo maltese – i quali sono
stanchi e nauseati e raccontano
che almeno dallo scorso 26 giu-
gno non possono neanche

aprire finestre e balconi,
in particolare nei giorni
di vento, per evitare
che la puzza dei rifiuti or-
ganici invada le loro
abitazioni. E in zona ci
sono diversi plessi con-
dominiali”.
Il Movimento Fronte Co-
mune chiede pertanto
chiarimenti all’Ammini-
strazione comunale e
alla sindaca Daniela To-
scano. 
“Vogliamo sapere – in-
calza dunque Maltese –
dove i rifiuti vengono
portati per lo smalti-
mento e con quale
tempistica e se dopo lo
svuotamento dei ca-

mion avviene una sorta di pulizia
e sanificazione degli stessi mezzi.
La richiesta – conclude - viene
avanzata all’amministrazione eri-
cina  cnell’interesse dei cittadini
della zona, considerando so-
prattutto la chiusura della disca-
rica di Motta Sant'Anastasia”.

L’Amministrazione comu-
nale di Trapani comunica
che a causa di salti di ten-
sione alla cabina elettrica di
via Tunisi, le pompe sono en-
trate in funzione determi-
nando il parziale
svuotamento delle vasche
di accumulo di acqua pio-
vana, caduta nei mesi
scorsi, o di falda. Pertanto, si
rassicura la cittadinanza che
non si è verificato alcuno
sversamento di liquami,
come erroneamente ripor-
tato sia da organi di stampa
che da esponenti politici lo-
cali, bensì di acqua piovana
e/o di falda accumulata nel
tempo. Gli uffici si stanno
operando per la risoluzione
della problematica.
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Immigrato minaccia il suicidio
per non stare in isolamento

Sono stati momenti di appren-
sione, la scorsa sera, nella peri-
feria marsalese, a causa
dell’azione di protesta messa in
atto da un immigrato richie-
dente asilo: ha minacciato di
buttarsi dal terrazzo dell’Hotel
Acos, sulla via Mazara, perché
è risultato positivo al Covid e si
rifiutava di stare in isolamento.
Il protagonista dell’episodio,
trentaquattrenne ospite di una

struttura di accoglienza per ri-
chiedenti asilo, ha infine desi-
stito dalla prosecuzione della
protesta, grazie all’intervento
dei Carabinieri della Stazione di
Ciavolo. “Dopo qualche minuto
di mediazione - è raccontato in
una nota diffusa dal Comando
provinciale - i militari sono riusciti
a farlo scendere per poi affi-
darlo al personale sanitario per
le cure del caso”.

Parrocchia
San Giovanni,
padre Stellino

di nuovo positivo

Il parroco della chiesa di San
Giovanni, Don Nicola Stellino,
è risultato nuovamente posi-
tivo al tampone per la ricerca
del Covid19. Lo ha reso noto
la Diocesi di Trapani, preci-
sando che il sacerdote è
asintomatico e si trova in iso-
lamento. 
Padre Stellino è stato tra i
primi sacerdoti a risultare po-
sitivo al coronavirus, nel primo
periodo della pandemia, ed
ora si ripresenta la stessa si-
tuazione, analoga a quella di
pochi altri sacerdoti risultati
positivi nel frattempo. 
La Diocesi informa i fedeli
della parrocchia "San Gio-
vanni" che, di conseguenza,
saranno assicurate solo le ce-
lebrazioni della domenica. A
padre Stellino gli auguri di
pronta guarigione.

Covid in lieve calo nel Trapanese
Si dimezzano i contagi giornalieri

Casi ancora in aumento in 12 comuni del territorio,
cresce il dato dei decessi dall’inizio della pandemia

di Francesco Greco

La riduzione dei contagi gior-
nalieri a 676 casi, dai 1.122 del
giorno prima, a fronte di altri
874 negativizzati nel frat-
tempo, è la variazione più
consistente che si ricava dal-
l’ultimo bollettino diffuso dal-
l’Asp di Trapani, che riporta
anche un altro deceduto a
casua del coronavirus. 
Nella diffusione della pande-

mia nel territorio trapanese,
per il resto si registrano piccole
variazioni, a partire da 9.830
attuali positivi al Covid-19
(erano 10.029 nel precedente
report); quest’ultimo dato
comprende 8.734 asintomatici
(erano 8.929 ventiquattr’ore
prima) e, per differenza, si cal-
colano 1.096 positivi con sin-
tomi (quattro meno di ieri). 
Nel quadro complessivo, dopo
oltre due anni di pandemia, si

contano adesso 714 morti e
120.200 guariti (dai precedenti
119.326).
Per quanto riguarda i ricoveri
ospedalieri, sono ancora azze-
rati in terapia intensiva e si
contano 9 pazienti in terapia
semi-intensiva (erano 7), 63 in
degenza ordinaria (come il
giorno prima), 13 in Covid
hotel Rsa (numero invariato).
Un altro dato riferito dall’Asp è
quello dei test eseguiti, con

parziali giornalieri di 149 tam-
poni molecolari e 1.047 per la
ricerca dell’antigene.
I numeri degli attuali positivi
nei rispettivi comuni di resi-
denza, aumentano in dodici
centri del territorio provinciale,
ma diminuiscono nei restanti
tredici. Di seguito, la situazione
attuale (tra le parentesi il dato
precedente): 2.028 a Marsala
(1.966), 1.747 a Trapani (1.810),
1.000 a Mazara del Vallo (933),
755 ad Alcamo (916), 715 a
Castelvetrano (718), 614 ad
Erice (631), 364 a Valderice
(358), 351 a Castellammare
del Golfo (398), 283 a Campo-
bello di Mazara (307), 225 a
Paceco (243), 206 a Partanna
(215), 195 a Salemi (196), 181 a
Petrosino (169), 172 a Calata-
fimi Segesta (191), 168 a Pan-
telleria (166), 149 a Custonaci
(139), 123 a Gibellina (122),
114 a San Vito Lo Capo (115),
104 a Santa Ninfa (98), 94 a
Buseto Palizzolo (93), 80 a Favi-
gnana (76), 66 a Misiliscemi
(73), 42 a Salaparuta (38), 31 a
Poggioreale (34), 23 a Vita
(24).
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Litiga col suocero e l’accoltella
Denunciato un ventiseienne

Litiga col suocero, lo accoltella
e scappa. Un giovane castelve-
tranese di 26 anni è stato de-
nunciato per il reato di lesioni
personali aggravate.
Sono stati i Carabinieri della sta-
zione di Marinella di Selinunte
ad intervenire, chiamati per una
lite per futili motivi in un’abita-
zione di Triscina.
Giunti sul posto i Carabinieri
hanno ricostruito la vicenda tra-
mite le testimonianze dei pre-
senti, sequestrato il coltello da
cucina utilizzato dal giovane e,
assicurate le cure del caso alla
vittima, si mettevano sulle

tracce del 26enne che nel frat-
tempo si era dato alla fuga per
le vie di quel centro.
Il giovane, compagno della fi-
glia della vittima, veniva rintrac-
ciato dopo poco tempo dai
militari operanti che lo accom-
pagnavano presso gli uffici
della Stazione Carabinieri e lo
deferivano all’Autorità Giudizia-
ria, mentre il 49enne veniva ri-
scontrato affetto da sindrome
coronarica in paziente con
trauma toracico e ferite lacero
contuse multiple da aggres-
sione tramite arma da taglio
guaribili in 30 giorni.

“Rapinò una coppia
nella via Fardella”,

fermato presunto autore
E’ stato individuato il presunto responsabile
di una rapina commessa ai danni di una
coppia che passeggiava lungo la via Far-
della. Gli agenti della Squadra Mobile di Tra-
pani, hanno sottoposto a fermo di polizia
giudiziaria un ventiquattrenne trapanese: sa-
rebbe stato lui, la sera di domenica 10 luglio,
ad avvicinare i due coniugi, di 68 e 64 anni;
con la scusa di chiedere delle informazioni, il
giovane si sarebbe impossessato della borsa
della signora, con un gesto repentino ed una
furia che ha fatto cadere entrambi i coniugi.
Il malvivente si era poi dileguato, abbando-
nando in seguito la borsa, dopo aver prele-
vato dall’interno il portafogli. La coppia, in
conseguenza della rapina, erano stati co-
stretti a ricorrere alle cure mediche, soprat-
tutto la donna a causa della frattura di un
arto. Gli agenti, dopo un accurata visione e
comparazione delle immagini tratte dai si-
stemi di videosorveglianza presenti in zona,
con quelle tratte degli archivi di polizia
hanno individuato il presunto rapinatore, ri-
conosciuto poi da entrambe le vittime.   
Al termine degli accertamenti, il ragazzo è
stato sottoposto a fermo di polizia giudiziaria,
con l’accusa di rapina aggravata, ed è stato
condotto presso la locale casa circondariale.
Il provvedimento, su richiesta della Procura
della Repubblica di Trapani, è stato poi con-
validato dal GIP, che ha disposto la misura
cautelare della custodia in carcere.
Le indagini della Mobile proseguono, “nell’ot-
tica - viene specificato - di verificare se il gio-
vane possa essere coinvolto in ulteriori
episodi criminosi”.

Incidente mortale a Custonaci
Operaio si ribalta con una gru
Nicolò Giacalone si stava recando alle cave
con il mezzo pesante che è uscito di strada

E’ morto sul colpo mentre guidava
una gru. L’incidente è avvenuto sta-
mattina a Custonaci, sulla strada che
porta alle cave di marmo. La vittima
è Nicolò Giacalone, un operaio di 33
anni, dipendente di una impresa mar-
mifera. 
L’uomo era alla guida del mezzo pe-
sante quando, per cause ancora in
corso di accertamento, si è ribaltato
andando a finire fuori dalla carreg-
giata. Inutili i soccorsi dei sanitari del
118 che giunti sul posto hanno potuto
solo constatarne il decesso. Sul posto
anche i Vigili del Fuoco e i Carabinieri
che dovranno ora stabilire la dina-
mica dell’incidente.
“Una tragedia che ci addolora pro-
fondamente e per la quale espri-
miamo vicinanza alla famiglia
dell’operaio trentenne di una segheria
di Custonaci che questa mattina ha
perso la vita a causa di un incidente
mentre era alla guida di un mezzo pe-
sante”. Ad affermarlo sono i segretari
generali Uil Trapani e Feneal Uil Trapani
Tommaso Macaddino e Giuseppe
Tumbarello.
“Questa triste vicenda – aggiungono
– fa tornare in primo piano il tema
della sicurezza sul lavoro. Premesso
che i dovuti accertamenti e le inda-

gini sulla dinamica dell’incidente chia-
riranno meglio l’accaduto, è fuor di
dubbio che la sicurezza di chi lavora
va sempre tenuta nel massimo conto,
soprattutto nei casi come quelli del-
l’operaio custonacese dove vengono
maneggiati mezzi pesanti, ancor più
pericolosi da manovrare nelle gior-
nate estive dove il caldo rende tutto
più difficile. La Uil – concludono – si

batte da sempre per la sicurezza sul
lavoro, di recente anche con la cam-
pagna nazionale #ZeroMortiSulLavoro
per rivendicare più ispezioni, più con-
trolli ma anche un’adeguata forma-
zione del personale e misure di
prevenzione adeguate per la sicu-
rezza nei luoghi di lavoro. Senza sicu-
rezza non c’è dignità nel lavoro!”.

Carmela Barbara
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“Intitolare il Palazzetto a Ettore Daidone”
La richiesta al Sindaco e all’Assessore

Ettore Daidone è morto il 24 lu-
glio del 2016 e con la sua scom-
parsa, lo sport trapanese, il CSI
e la classe dirigente sportiva del
territorio, hanno perso uno dei ri-
ferimenti più importanti nella
quotidiana azione in favore dei
giovani. A distanza di sei anni
dalla sua morte la sua figura e il
suo impegno per lo sport e per i
giovani del territorio trapanese
continuano ad essere ricordati. 
E’ infatti al vaglio dell’Ammini-
strazione Comunale di Trapani
la richiesta collettiva di intitola-
zione del Palazzetto dello sport
di piazzale Ilio proprio al Cava-
liere Ettore Daidone. A presen-
tarla è un comitato promotore
che vede, fra i suoi principali so-
stenitori l’ex Senatore Vincenzo
Garraffa. Ma sono in oltre una
ventina a perorare la causa del-
l’intitolazione del Palasport citta-
dino a Ettore Daidone.
E ne spiegano i motivi: 
a) il Palazzetto dello sport, sito in
via Ilio a Trapani, non è stato fin
qui intitolato a nessuna persona
meritevole di essere ricordata
alla cittadinanza ed alle future
generazioni per essere stata di
valido esempio di virtù umane,
estrinsecate nel corso del pro-
prio impegno civico e a favore
dello sport, visto come stru-
mento educativo;
b) l'intitolazione di un impianto
sportivo non rientra tra le vigenti

previsioni normative relative alla
toponomastica, di cui alla
legge 23 giugno 1922, n. 1188, al
regio decreto legge 10 maggio
1923, n. l158, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473, ed,
infine, all'art. 41 del decreto del
Presidente della Repubblica 30
maggio 1989, n. 323 le quali
sono limitate all'ambito stradale;
c) tra i numerosi cittadini trapa-
nesi sicuramente meritevoli di
essere ricordati per il loro lode-
vole impegno civico e sportivo,
per i sottoscritti appare partico-
larmente meritevole, il Cav. Et-
tore Daidone, venuto a
mancare il 24 luglio 2016, il
quale in oltre 70 anni di impe-
gno sociale e sportivo ha sem-
pre dimostrato fedeltà ai suoi
principi umani e cristiani, cre-
dendo nel valore dello sport
come strumento educativo
delle giovani generazioni.
Motivazioni più che valide a su-
portodi una richiesta alla quale
l’Amministrazione Comunale di
Trapani,con in testa il Sindaco
Tranchida e l’assessore allo sport
Abbruscato, difficilmente po-
tranno fare orecchie da mer-
cante.
Secondo i promotori dell’intito-
lazione, inoltre, la dicitura di inti-
tolazione potrebbe riportare la
seguente motivazione:"Persona
carismatica , che nel corso di 70
anni di attività, si è distinta per
generosità e spirito di servizio
verso i giovani sportivi Trapanesi,
con
una grande inestinguibile pas-
sione per lo sport fatto di "fair
play",e che è stata un punto di
riferimento importante per le as-
sociazioni sportive e per gli spor-
tivi dell'intera comunità
trapanese e provinciale".
Ma chi era Ettore Daidone?
Lo ricordiamo brevemente.

CURRICULUM SPORTIVO 

Onorificenze:
1. Insignito dal Presidente della
Repubblica Giuseppe Saragat
Cavaliere della Repubblica in
data 27 dicembre 1967 (n.
52704 serie II);
2. Insignito dal CONI con la
Stella di Bronzo al merito spor-
tivo;
3. Insignito dal Centro Sportivo
Italiano Nazionale con il Disco-
bolo 'Oro nel 1994;
4. Insignito dal CSI Nazionale Di-
scobolo d'Oro alla memoria nel
2016.
E’ stato Presidente COL nei
campionati europei FICEP di
Ginnastica artistica svoltesi a
Trapani nel 1996 presso il Pala-
Ilio; è stato Allenatore/Direttore-
tecnico di società come il
Trapani calcio, FIP ASP Rosmini
Erice, G.S. Comitato CSI TP, A.S.
Juvenilia TP. E’ stato responsa-
bile tecnico settore giovanile, fu
l’allenatore di pallacanestro
che raggiunse la serie A, è stato
Dirigente del CONIe di nume-
rose altre Federazioni o Enti di
promozione sportiva.
Una vita dedicata allo sport ed
ai giovani della città di Trapani
che oggi, invece, si ritrovano
praticamente senza impianti
sportivi pubblici.
Confidiamo nella celere risposta
di Sindaco e Assessore.

Trapani calcio, 
Musso rimane in granata

Antonino Musso vestirà la maglia granata per la stagione
2022/23. Cresciuto nel settore giovanile trapanese, l’attaccante
classe 1999, lo scorso anno era tornato a Trapani realizzando 9
gol in 37 presenze stagionali. Troina, Salernitana, Paganese e Bi-
sceglie le altre squadre dove ha militato nel corso della sua car-
riera. Musso è pronto a ripartire: «Sono felicissimo ed onoratissimo
di indossare nuovamente la maglia granata. Per me è un motivo
di orgoglio e soddisfazione lottare per questi colori; mi auguro il
meglio per questo nuovo anno alle porte. Vogliamo toglierci
tante soddisfazioni».

Fabrizio Carboni è un nuovo
giocatore del Trapani

La Società FC Trapani è lieta di
annunciare l’acquisto a
titolo definitivo del difensore Fabri-
zio Carboni. Carboni, nato il 3
Marzo 1993, vanta più di 100 pre-
senze in Serie D dove arriva da
cinque campionati vinti consecu-
tivamente, nell’ordine: Gozzano,
Lecco, Foggia, ancora Gozzano

e Rimini. Il neo centrale granata conta gettoni anche tra i professio-
nisti, in Serie C: «Ho iniziato giocando per tre anni a Salò con la Feralpi.
Sono venuto a Trapani - afferma - perché ho capito che è una so-
cietà ambiziosa e che vuole fare bene. Noi dovremo guardare a noi
stessi, lavorare bene e prepararci al meglio per l&#39;inizio della sta-
gione. L’unica promessa che posso fare è che onoreremo la maglia
ogni Domenica per i nostri




